
PALANZANO Incidente in trattore

Paese sotto choc
attende i funerali di 
Antonella e Roberta

Palanzano ancora sotto choc attende di conoscere il giorno
in cui dare l’ultimo saluto ad Antonella Bresciani, 45 anni, e
alla sua piccola Robertina di 5, schiacciati dal trattore che
li stava trasportando, insieme al resto della famigliola, a fa-
re un pic nic a Viacciatica di Monchio delle Corti. Da mezzo-
giorno di domenica scorsa, la vita in paese non è più la
stessa.Volti cupi e tanta voglia di ricordare le vittime di un
incidente assurdo che ha segnato per sempre la famiglia di
Giovanni Agnesini, 42 anni, ricoverato al Maggiore insieme
all’altra figlia, Elena, di 8 anni. Le condizioni dei due feriti

non destano preoccupazioni, anzi continuano a migliorare e
presto potranno lasciare l’ospedale di Parma, dove sono ar-
rivati con l’elisoccorso in seguito alle fratture riportate nel-
l’incidente.
Da Palanzano fanno sapere che già si ipotizzano alcune da-
te per i funerali di mamma Antonella e di Robertina, ma for-
se soltanto oggi se ne potrà sapere di più e con maggiore
certezza la data delle esequie. In ogni caso, come prean-
nunciato dal sindaco Carlo Montali, quel giorno Palanzano
si fermerà per lutto cittadino.Roberta Agnesini, deceduta a soli 5 anni

IN BREVE

Pesce,tortellone e musica,
grande festa a Corniglio
CORNIGLIO - Fine settimana ricco di appuntamen-
ti all’insegna della buona tavola e del divertimento.
Si comincia già stasera a Terrazza con la cena a base
di pesce di mare,per proseguire domani,sabato,in
piscina,dalle 20,con "Memorie di un’estate",happy
hour,cena e proiezioni fotografiche,con musica
dal vivo e dj.Sempre domani,però,alle 17,a Lagdei,
la presentazione del film "Folletti,Streghe e magie".
Domenica 24,gran finale,sempre a Terrazza a parti-
re dalle 20,con la Festa del tortellone di patate.

Sagra della trota,domenica
la 54esima edizione
BEDONIA - Cinquantaquattro.A tanto ammontano
le edizioni della Sagra della trota,un altro momento
impedibile dell’estate bedoniese,che andrà in sce-
na domenica nella piazza del Municipio.Per tutto
l’arco della giornata sarà possibile visitare il secon-
do raduno di auto e moto d’epoca,organizzato dal
Tigullio Motor Club di Chiavari,in collaborazione
con l’assessorato al Turismo di Bedonia.A mezzo-
giorno tutti a tavola,per gustare le famose trote,
con un gradevole sottofondo musicale.La cena sarà
servita a partire dalle 18 e,in questo caso,la colon-
na sonora sarà offerta da Aurelio e la sua Band.Sono
ormai parecchie settimane che i volontari del co-
mitato organizzatore stanno lavorando per appron-
tare la sagra,sperando in una massiccia affluenza di
pubblico.L’incasso di questa edizione sarà utilizza-
to per l’acquisto di nuove grandi padelle in cui frig-
gere la regina dei fiumi. (ro. ma.)

COMPIANO Viaggio nel borgo più attivo del passato, il primo ad avere l’elettricità

Scapini, il paese fantasma
Rimangono solo poche case inghiottite dalla vegetazione
Roberta Maggioni

er tutti è il "paese fantasma".
Eppure,un tempo,Scapini,fra-

zione compianse,era abitata e
molto visitata ed era considerato
uno dei paesini più belli della Val-
taro,dove si incontrava la prima
strada che collegava Bardi a Bedo-
nia,la Valceno con la Valtaro.E da
qui,poi,si snodavano altre decine
di vie che portavano alle altre fra-
zioni comunali.Era proprio un bel
centro,dice chi l’ha visto in passa-
to,dove chi vi arrivava,subito,a
colpo d’occhio,poteva ammira-
re tutte le case del paese,perché
si trovavano in sequenza,una vici-
no all’altra.

Da tantissimi anni,però,nessu-
na delle dodici famiglie del tempo
vi abita.Tutti gli uomini erano mu-
lattieri;ogni famiglia aveva le pro-
prie bestie.Scapini fu uno dei
primi paesi al quale venne allac-
ciata la corrente elettrica,mentre
l’acqua,come il telefono,arrivaro-
no anni dopo.Ma in paese c’era
solo l’imbarazzo della scelta,per-
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ché era pieno di fontanelle dalle
quali attingerla.A poco a poco,
gli anziani iniziarono a morire,
qualche giovane emigrò:chi in
Brasile,chi negli Stati Uniti,chi in
Inghilterra e i suoi abitanti rimase-
ro proprio pochi.Sino al giorno in
cui,anche i più temerari,abbando-
narono il proprio paese d’origine.

«Era il più bel paese del mondo
- esclama emozionata Bruna Si-

doli,che ha fatto ritorno a Scapi-
ni dopo tanti anni - Ma oggi qui
non c’è più nessuno.Le ultime
quattro case le abbiamo chiuse il
6 dicembre del 1978.Eravamo ri-
masti io,mia mamma,mio papà e
tre vecchietti».

Intorno,pur nello splendore
del paesaggio,la scena è desolan-
te:decine di case abbandonate,or-
mai quasi ruderi,senza vetri,né

finestre,completamente spoglie
all’interno.La casa di Bruna,poi,la
si può solo immaginare grazie ai
suoi racconti:la vegetazione,infat-
ti,in questi 30 anni,l’ha completa-
mente inghiottita.«Mi fa male al
cuore - dice la donna guardando
l’enorme macchia verde e cammi-
nando tra stradine pericolanti -
pensare che lì sotto c’è la mia ca-
sa».

Una veduta di ciò che resta di
Scapini. Sopra, Bruna Sidoli,
tornata a casa dopo tanti anni
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